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L'inflazione 
cresce sempre di 
più: a marzo 
siamo al 21,2% 
ROMA - L'ascesa dei 
prezzi continua a ritmi so­
stenuti: in aprile l'indice 
di quelli al consumo per 
le famiglie degli operai e 
degli impiegati è aumen­
tato — secondo quanto co­
municava ieri 1 Istat — 
deU'1.6 per cento rispetto 
a marzo. Il ritmo degli au­
menti torna cosi ai livelli 
elevati di febbraio (+1.7 
per cento), dopo un certo 
rallentamento che si era 
avuto nel mese di marzo 
(+0.99Ó). Intanto, le riser­
ve valutarie nette della 
Banca d'Italia sono salite 
a marzo a 37.161 miliardi 
di lire contro i 31.609 del 
precedente mese di feb­
braio. Si tratta di un au­
mento di 5.500 miliardi. E* 
l'aumento più elevato a 
partire dalla fine del '78. 

L'inflazione (+21.2 per 
cento), resta l'elemento più 
preoccupante della situa­
zione economica del pae­
se. anche se in questo mo­
mento il gc/erno non sem­
bra preoccuparsi eccessiva­
mente del problema. Eppu­
re i segnali che vengono 
dalla evoluzione della eco­
nomia internazionale — co­
me rilevava ieri la nota 
congiunturale dell'Iseo — 
non lasciano adito a faci­
li ottimismi. Secondo l'Isti­
tuto nazionale per lo stu­
dio della congiuntura, in­
fatti. il 1930 sarà l'anno 
della svolta congiunturale 
per tutti i paesi industria­
lizzati. Ed i primi effetti 
di questa inversione del 
ciclo espansivo di questi 
anni, si avranno in Italia 
a partire dalla fine del­
l'anno o al massimo nei 
primi mesi del 1981. Nono 
stante che la situazione ge­
nerale sia caratterizzata 
dal continuo aumento della 
produzione (in Italia, nel 
1979. + 5 ^ l'aumento del 
PIL). le previsioni più re­
centi indicano per questo 
anno un ridimensionameli 
to della crescita del PIL 

per il complesso dei paesi 
dell'area OCSE dal 3.-1 per 
cento del 1979 all'I,3 per 
cento. Lo stesso andamento 
è previsto per il commer­
cio internazionale. 

Come si attrezza il go­
verno italiano rispetto a 
queste previsioni? In una 
inchiesta che apparirà sul 
nuovo numero del « Mon­
do » si legge che alla Ban­
ca d'Italia sono molto pre­
occupati. Perché si rendo­
no conto che manca una 
manovra politica economi­
ca del governo per salva­
guardare la residua com­
petitività delle industrie 
italiane e per combattere 
l'inflazione. Il rischio è, 
infatti, che in settembre la 
Banca d'Italia possa es­
sere costretta o a svalu­
tare o a ricorrere ad una 
stretta creditizia. 

L'assenza del governo su 
questo fronte è. molto gra­
ve. Oppure si vuole in 
qualche modo favorire quei 
gruppi industriali e finan­
ziari che. non da ora. spin­
gono perché si arrivi ad 
una svalutazione della li­
ra? Intanto, il governo 
continua imperterrito nel­
la sua politica di « ritoc­
chi * delle tariffe. Si par­
la già di un nuovo aumen­
to del gas metano di città, 
tra poco meno di due me­
si. L'aumento potrebbe es­
sere del 10% in più. E 
persegue anche la strada 
della «liberalizzazione» dei 
prezzi amministrati. Così i 
prezzi dei detersivi e del 
sapone da bucato — che 
sino ad oggi erano fissati 
dal Cip — saranno d'ora 
in poi liberamente deter­
minati dalle aziende pro­
duttrici. E' quindi preve­
dibile un prossimo aumen­
to del prezzo di questi pro­
dotti. Ma è proprio con 
una politica « alla That-
cher» che il governo crede 
di fronteggiare l'inflazio­
ne? 

Si estende la protesta dei lavoratori contro le scelte conservatrici 
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Grande sciopero e 200 mila in corteo a Parigi 
Oggi giornata di lotta in tutta la Gran Bretagna 

PARIGI — Un momento della manifestazione di Ieri 

Grandi scioglierà oggi 
durante l'assemblea Bastogi 
la riserva per l'Eni? 

ROMA — Il presidente designato dell 'Ett i . Alberto 
Grandi , non ha sciolto ancora la riserva che aveva posto 
all 'accettazione dell 'incarico al quale era s ta to proposto 
dal Consiglio dei minis t r i : lo ha comunicato — secondo 
quanto si è appreso — lo stesso Grandi al ministro delle 
Partecipazioni s ta ta l i . De Michelis, nel corso di un in­
contro svoltosi Ieri sera. 

Gli ambienti finanziari si a t tendevano invece che 
Grandi annunciasse ieri stesso la sua decisione defini­
tiva al ministro. Gli stessi ambienti , peraltro, non esclu­
dono che, oggi, l 'assemblea degli azionisti della Basto­
gi — la finanziaria della quale Grandi è a t tua lmen te 
presidente — possa fornire allo stesso Grandi l'occasione 
per annunciare la sua scelta. 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — La giornata di azione 
per la difesa del sistema di sicu­
rezza sociale minacciato dalla nuo­
va legislazione progettata dal go­
verno Barre, si è svolta ieri in tutta 
la Francia con un pieno successo: 
chiusi per gran parte della giornata 
gli uffici pubblici; paralizzata quasi 

tutta la rete dei trasporti nazionale 
e cittadina: vuoti i chioschi dei gior­
nali: chiuse le banche, ferme le in­
dustrie di Stato e quelle private con 
un milione e mezzo di metallurgici 
in sciopero, bloccata quasi total­
mente la rete di distribuzione del­
l'elettricità dove oltre il 65 per 
cento del personale ha risposto al­
l'appello unitario della CGT e della 
CFDT. 

Un corteo di oltre duecentomila 
lavoratori in sciopero, organizzato 
dalla CGT ha percorso ieri mattina 
le vie di Parigi e decine di analoghe 
manifestazioni a Marsiglia, a Lione, 
a Rouen e in tutti i principali centri 
operai del paese hanno dato l'im­
magine visiva di questa possente 
manifestazione e della ampiezza del­
le adesioni al fronte sindacale co­
mune cui. pur differenziandosi nelle 
modalità di partecipazione, le gran­
di centrali sindacali più rappresen­
tative CGT. CFDT. FEN e Force 

Ouvrière erano riuscite a dare vita 
per questa giornata di lotta che 
esprime la inquietudine di jrùlioni 
di lavoratori francesi dinanzi ad una 
situazione economica e sociale sem­
pre più difficile. Per trovare una 
manifestazione della stessa esten­
sione e compattezza bisogna risalire 
al maggio 1977, l'anno in cui, an­
cora sull'onda della appena rotta 
unità d'azione dei partiti della sini­
stra e delle speranze ancora colle­
gate alla battaglia politica delle ele­
zioni legislative del 1978, si era svolta 
l'ultima grande giornata di azione 
sindacale unitaria CFDT-CGT con­
tro la politica economica del go­
verno Barre e il regime giscardiano. 

Secondo le prime valutazioni fatte 
dalla CGT nel pomeriggio di ieri, 
la manifestazione odierna supere­
rebbe addirittura quella di tre anni 
fa e la partecipazione che si regi­
strò alla grande marcia dei metal­
lurgici . su Parigi nel marzo dello 
scorso anno. E ciò. nonostante le 
divisioni anche profonde che esi­
stono e permangono tra le grandi 
centrali sindacali: la CFDT che ri­
fiuta la « globalizzazione delle riven­

dicazioni » e che accusa la CGT di 
« politicizzare » eccessivamente le 
lotte; la CGT che imputa alla CFDT 
di privilegiare una azione sindacale 
« frammentaria » e « attendista ». 
troppo incline alla ricerca di un 
< compromesso » col governo .e col 
padronato.. 

Si può dire che l'obiettivo odierno 
che era quello di respingere il tentati­
vo del governo di «far retrocedere — 
come ha detto ieri il segretario della 

CGT Georges Séguy — il sistema 
di protezione sociale di almeno cin­
quanta anni, di rimettere in causa 
le conquiste ottenute con decenni di 
lotte sindacali, di creare una medi­
cina per i ricchi e una assistenza 
per i poveri» ha permesso di tro­
vare una sufficiente convergenza tra 
le varie centrali sindacali a tal 
punto che per la prima volta e in 
maniera abbastanza estesa numero­
se organizzazioni della CFDT hanno 
preso parte sia allo sciopero indetto 
dalla CGT sia alle manifestazioni 
di massa che, come dicevamo, si 
sono svolte con grande successo sot­
to l'egida di quest'ultima sia a Pa­
rigi che in tutte le maggiori città 
della Francia. Senza dubbio è an­
cora presto per trarre delle conclu­
sioni politiche di ordine generale da 
questa manifestazione. E' tuttavia 
opinione diffusa che ci si trovi di 
fronte a sintomi abbastanza evidenti 
della esigenza sempre più sentita 
alla base di uscire, almeno nel cam­
po della sinistra sindacale, dalle pa­
stoie e dai contrasti che inveleni­
scono in questo difficile e delicato 
momento le relazioni tra i partiti 
della sinistra. ./ > 

Ieri, come aveva detto il giorno 
prima Georges Marchais, - anche il 
segretario generale del Partito so­
cialista, Mitterrand, ha "insistito 
sulla «forte volontà popolare di 
unione alla base» aggiungendo che 
«se non vi è più un accordo poli­
tico a sinistra, c'è tuttavia una real­
tà e una corrente politica che non 
abbiamo il diritto di sottovalutare». 
Il movimento sindacale, al di là 
della dura lotta che sta conducendo 
troppo spesso su fronti separati e in 
ordine sparso, contro ~ l'inflazione. 
la disoccupazione, il rincaro della 
vita, dovrà affrontare nelle pros­
sime settimane un'altra dura batta­
glia: la discussione sulla durata del 
lavoro che sta per aprirsi tra sin­
dacati e padronato. 

• ~ Franco Fabiani 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — L'opposizione contro la 
politica economica e sociale del go­
verno conservatore trova conferma 
oggi nella « giornata d'azione » indet­
ta dalla confederazione sindacale bri­
tannica TUC. «L'obiettivo principale 
— ha detto il vicesegretario dei tra­
sporti Harry Urwin — è quello di 
spiegare perché il governo deve cam­
biare il suo piano di ristrutturazione 
industriale prima che l'economia del 
paese venga spinta oltre il punto do­
ve la ripresa della nostra capacità 
produttiva non sarà più possibile. 
La situazione è disperata: interi ra­
mi manifatturieri sono minacciati di 
liquidazione ed è nostro dovere ad­
ditarlo alla cittadinanza prima che 
sia troppo tardi». Insoddisfazione, 
disagio, protesta sono diffusi presso 
tutti gli strati sociali. Il bilancio, do­
po un anno di gestione conservatri­
ce, presenta questi fenomeni negati­
vi: 1) l'inflazione è salita dall'8% 
ad oltre il 20'/»; 2) la disoccupazione 
è aumentata a un milione e 600 mila 
e rischia di arrivare a due milioni 
nel prossimo inverno; 3) la drastica 
riduzione del bilancio pubblico ha si­
gnificato un selvaggio attacco agli 
investimenti sociali, ai diritti matu­
rati nel corso di due generazioni; 
4) c'è stato un sensibile rincaro delle 
tariffe insieme al peggioramento dei 
servizi pubblici; 5} l'eccezionale li­
vello dei tassi di interesse si riflet­
te sui mutui per la casa e rende 
proibitiva la ricerca di alloggio per 
le grandi masse popolari. I dati so­
no innegabili, il malcontento è forte, 
la richiesta per un mutamento di in­
dirizzo è chiara e incontrovertibile 
Il governo ha quindi ragione di te­
mere la tgiornata d'azione* sinda­
cale, per il suo significato politico 
e per i suoi echi presso l'opinione 
pubblica, ed ha naturalmente mobi­
litato tutte le forze a sua disposi­
zione nel tentativo di sminuirla, neu­
tralizzarla, denigrarla. La macchina 
propagandistica dell'establishment è 
all'opera ormai da tempo. Col soste­
gno massiccio della stampa e del 
mezzi di comunicazione di massa, 
radio e tv, si è teso a presentare la 
dimostrazione sindacale come un ge­
sto futile o dannoso, se non addirit­
tura « illegale ». Poiché non è moti­
vata da una vertenza precisa, l'even­
tuale astensione dal lavoro — si è 
cercato artificiosamente di dimostra­
re — equivarrebbe ad una violazione 
del contratto, il che espone il sin­

dacato al reclamo per risarcimento 
danni da parte del datore di lavoro. 
Su esposto del quotidiano Daily Ex. 
press, un tribunale ha effettivamen* 
te emesso una ingiunzione in questo 
senso contro tre organizzazioni dei 
tipografi. Il governo dal canto tuo 
sostiene che la sua attuale linea po­
litica è stata approvata (e può solo 
essere modificata) attraverso il re­
sponso di una consultazione gene­
rale. 

A tutta questa complessa mano­
vra il segretario generale del TUC, 
Len Murray, ha risposto dicendo: 
«La popolazione ha il diritto di cri­
ticare, di cercare di dissuadere il 
governo da un tipo di politica che 
è chiaramente erroneo e che la mag­
gioranza riconosce come dannoso per 
gli interessi del paese ». Nonostante 
la forte offensiva antisindacale at­
tualmente in corso è bene sottolinea­
re che il governo conservatore ha 
di recente subito una grossa sconfit' 
ta proprio sul banco di prova delle 
urne. Le elezioni amministrative di 
dieci giorni fa si sono, infatti, risolte 
in una sensibile avanzata del socia* 
listi su tutto il fronte con un aumen* 
to percentuale sufficiente a ripor* 
tarli al potere se venissero ora in* 
dette le politiche generali. La ge­
stione dei più importanti centri ur* 
boni in Gran Bretagna è passata al 
laburisti, il panorama politico delle 
amministrazioni locali ha già cam­
biato colore. 1 sindacati con la loro 
iniziativa odierna riassumono questa 
tendenza di fondo ed è proprio la 
durezza degli attacchi scatenati con­
tro di loro che testimonia semmai 
la validità dell'obiettivo da loro per­
seguito, che è quello di mostrare la 

. possibilità di un programma econo* 
mico e sociale di alternativa. Alcu­
ni canali e agenzie d'opinione hanno 
comunque puntato, fin dalla vigilia, 
al cosiddetto « fallimento dello scio­
pero». 

E' già cominciata l'ormai consueta 
« battaglia delle cifre » mentre là 
grande stampa passa tuttora sotto 
completo silenzio i temi, le argomem 
fazioni, gli obiettivi reali della camt 
pagna promossa dai sindacatu fy 
problema, fra l'altro, è dato dal 
continuato diniego del governo con* 
servatore di consultare quelle orga* 
nizzazioni dei lavoratori che in Gran 
Bretagna contano dodici milioni àt 
iscritti. 

Antonio Broncia 

Come ristrutturare arsenali 
*. * 

e stabilimenti militari 
Si tratta di trenta aree, sei centri sperimentali e poligoni non più funzionali ri­
spetto alle esigenze moderne della difesa - Una proposta del Partito comunista 

ROMA — Uno dei problemi 
urgenti, che stanno di fronte 
al Parlamento (ne discuterà 
stamani la Commissione Di­
fesa della Camera), è la ri­
strutturazione e riconversione 
dell'area industriale della Di­
fesa. Si tratta di un comples­
so di trenta stabilimenti e 
arsenali militari, sei centri 
tecnici e numerosi campi e 
poligoni sperimentali. La loro 
capacità produttiva, a causa 
dell'arretratezza dei mezzi e 
degli strumenti disponibili. 
non risponde più. e non da 
oggi, alla struttura degli ar­
mamenti - moderni, sempre 
più sofisticati, e alle esigen­
ze tecnico-logistiche e di sup­
porto delle nostre Forze Ar­
mate. Gli stessi capi militari 
giudicano « molto bassa » l'ef­
ficienza degli arsenali e de­
gli stabilimenti militari ita­
liani. 

; Uno degli indici della crisi 
di questo settore, è la consi­
stenza del personale (operai. 
tecnici, impiegati e militari): 
poco più di 16 mila unità ri­
spetto ad un organico com­
plessivo di oltre 28 mila. L'o­
nere per lo Stato supera og­
gi gli 85 miliardi ogni anno. 
Per sopperire alle carenze 
della difesa e del suo appa­
rato industriale, che compor­
tano perdite economiche mol­
to elevate, si fa sempre più 
ricorso alle industrie private. 

Il problema viene affronta­
to in modo organico dal PCI. 
con una proposta di legge — 
primo firmatario il comps-

gno V'ito Angelini — con cui 
si propone un piano decen­
nale di ristrutturazione e ri­
conversione degli stabilimen­
ti e degli arsenali militari, da 
ricondursi nell'ambito di una 
visione generale dell'appara­
to industriale-militare, nel 
quadro del programma trien­
nale di ristrutturazione del­
le industrie italiane. 

Il piano decennale proposto 
dal PCI, articolato in due 
programmi quinquennali, pre­
vede: 
O il riordinamento degli sta­
bilimenti e degli arsenali esi­
stenti. puntando alla realizza­
zione di complessi integrati. 
in grado di fornire un effi­
cace e moderno supporto lo­
gistico alle unità operative 
delle tre forze armate — te­
nendo conto dei programmi 
di armamento previsti dalle 
« leggi promozionali » e del­
la esigenza di una pianifica­
zione e programmazione in-
terforze — e di operare uni­
tariamente sui componenti 
meccanici, fisici, chimici, e-
Iettronici dei sistemi d'arma 
in loro dotazione. Tutto ciò 
valorizzando opportunamente 
le strutture attualmente esi­
stenti: 
Q la dislocazione territoriale 
dei nuovi complessi industria­
li. tenuto conto delle esigenze 
delle Forze Armate e di un 
orientamento volto a favori­
re. in via prioritaria, la tra­
sformazione produttiva delle 
aree meridionali; 
#) l'impostazione di una ge­

stione basata sui principi e 
sulle procedure della conta­
bilità industriale, applicando 

1 il regolamento per gli arse­
nali e gli stabilimenti mili­
tari a carattere industriale. 
approvato con decreto presi­
denziale fin dal giugno del 
1976; 
O il riordinamento, nell'am­
bito del piano e dei program­
mi citati, delle lavorazioni af­
fidate a imprese private: 
O l'adeguamento degli orga­

nici del personale civile e 
militare, sotto il duplice pro­
filo della quantità e della 
qualificazione professionale, 
assicurando il pieno impiego 
della mano d'opera e prov­
vedendo ad eliminare pro­
gressivamente tutte le situa­
zioni abnormi. 

La proposta di legge del 
PCI indica quindi i criteri 
da seguire, per il varo del 
piano e dei programmi di 
ristrutturazione e riconversio­
ne degli arsenali e degli sta­
bilimenti militari, la possibi­
lità della dismissione e della 
permuta di beni demaniali 1 
non più utili alle Forze Ar- ! 
mate; i criteri per reclutare 
allievi operai e per l'assun­
zione di allievi operai diplo­
mati. L'Amministrazione del­
la Difesa — si legge nel pro­
getto comunista — predispo­
ne. sentiti ì sindacati e gli 
organismi di fabbrica dei la­
voratori interessati, i pro­
grammi aziendali di riconver­
sione ed il loro inserimento 
nell'ambito dei « piani di set­

tore •» previsti dalla legge ap­
posita. Le spese necessarie 
per l'attuazione dei piani 
quinquennali tengono conto 
della situazione economica 
del paese e del programma 
triennale del governo. 

Un piano decennale di ri­
strutturazione delle industrie 
della difesa, era stato vara­
to tre anni fa dal governo. 

Esso prevedeva fra l'altro di 
ridurre da 30 a 16 gli sta­
bilimenti e gli arsenali esi­
stenti. mantenendo sezioni 
staccate e centri tecnici, e 

. portando gli organici operai a 
18 ' mila unità, quelli degli 
impiegati e tecnici a 4.300 
e quelli dei militari a 3.6C0. 
La spesa prevista per l'at­

tuazione del piano si aggira­
va sui 400 miliardi in dieci 
anni. • . , 

Tale piano venne fortemen­
te criticato dai sindacati e 
dalle forze politiche di sini­
stra, soprattutto perchè era-
stato varato con molto ritar­
do (e senza una preventiva 
discussione nelle commissioni 
parlamentari) e prescindeva 
dalla programmazione econo­
mica nazionale e dai piani 
settoriali di riconversione in­
dustriale. Le misure adottate 
in questi ultimi anni non 
hanno risolto alcun problema. 
Governo e forze politiche do­
vranno ora confrontarsi con 
le precise proposte avanzate 
dal PCI. 

Sergio Pardera 
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Assicurazioni: «pirati» 
liberi fino all'8 giugno 

ROMA — A quanto risulta 
all'agenzia ADS il ministro 
Bisaglia avrebbe impartito 
ordini «agli uffici competen­
t i» perché invitino le com­
pagnie di assicurazione non 
in regola con la legge — e 
sono numerose — a portare 
le riserve e livello richie­
sto. regolarizzare le cauzio­
ni e mettersi in pari con i 
contributi all'INPS ed agli 
altri enti previdenziali. In­
somma, il ministro avrebbe 

• trasformato precisi obblighi 
. di legge in una facoltà « mi­

nacciando» di applicare la 

legge™ In un secondo tempo. 
Con questo sistema i d\c. e 

soci hanno fatto fallire di­
verse società quando erano 
già spolpate, scaricando su­
gli assicurati decine di mi­
liardi di perdite. 

Dalla scadenza elettorale 
del 1979 — quando fu 11 so­
cialdemocratico Nicolazzi a 
non applicare la legge a ca­
rico di sette compagnie « oì-
rata » — siamo ad altre ele­
zioni ed il giochetto si ripe­
te. condito con un po' di 
pubblicità circa la pretesa 
«buona volontà» del mini­
stro. 

Cadono in Borsa i titoli 
delia Bastogi e della FIAT 

MILANO — I titoli di im­
portanti società di capitali 
hano subito tracolli alla 
borsa valori, in testa la Ba­
stogi deprezzata del 4,4% al­
la vigilia di una riunione di 
bilancio che si dice nascon­
da forti perdite. Hanno per­
duto forte anche le azioni 
Viscosa, Navigazione Alta 
Italia, Montedison. 

Le azioni FIAT sono scese 
del 2,15% ma la perdita sem­
bra più in relazione ad un 
arretramento generale della 
speculazione che alle vicen­
de particolari della società. 

La IBM Italia Ieri ha an­
nunciato un bilancio spetta­
colare: 1.235 miliardi di ri­
cavi, 168 miliardi di profitto 
netto. Oli investimenti an­
nuali sono stazionari in ter­
mini reali, 233 miliardi nel 
*79 a fronte del 182 dell'an­
no precedente ma con diver­
so valore della moneta. 

Le esportazioni dell* IBM 
sono salite a 395 miliardi. Il 
personale è salito a 11.097 uni­
tà. con 727 assunzioni nuove. 

I dati confermano la posi­
zione di forza in cui la IBM 
si trova nel mercato italiano 
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S/R 72 dB • W M 1 1 M V M B A C A M B T f l • Mk CARCAMENTO FRONTA­

LE - ESPULSONE DOLCE DELLA CASSETTA - PARTENZE TEMPORCZATE -
«41 0.055% • RAPPORTO S/R 99 dB • MNMMftCK 6K • * ANTME M CRI-
STALLO - PRESA CUFFIA FRONTALE - 510 mm • 960 mm « 375 rum • M P M . 
• M 9 A M H U I AVrOi 00 W - 3 VE - 3 ALTOPARLANTI - BASS REFLEX 
StSTEtMOCTjBLrr-EFFiaENZAiaEVATlSS<W95<g»CO>»n^TABI^CON: 
tmm AT«S l_ 124 000 IVA COMPRESA - • • • * AX * CON MISCELAZIONE 
MICROFONI . UNEA P V PCSSBUTA' DI ECO • L- 162 500 IVA COMPRESA 
* DATI DI POTENZA CONTINUA. DISTORSIONE ARMONICA, «Al. E RAPPORTO 
Sv«. CONFORMI ALLE NORME AMERCANEFTC(FEDIIRALTRADecOMMISSON). 

s< 
GILBERTO GAUDI tpm. 

C dì Porta Nuove 48. Mutano 

IL LEGGENDARIO 


